STILE DI ISOCRATE

Lo stile di Isocrate fu influenzato dall’insegnamento del sofista Gorgia da Lentini. Gli elementi caratterizzanti il suo stile sono:

· ragionamenti basati su costruzioni concettuali limpide, elaborate e articolate;

· periodi lunghi, fluidi, armoniosi e chiari nei nessi (ad esempio τοσοῦτον…ὅσον);

· predilezione per le antitesi ( μέν…δέ, οὐ μόνον…ἀλλά, ἐν τῷ λόγῳ…ἐν τῷ έργῳ) e le correlazioni (τε…τε; οὔτε…οὔτε, εἴτε…εἰτε, καί…καί; ἤ…ἤ);

· grande attenzione alla corrispondenza tra i membri che costituiscono un periodo, per numero di vocaboli, per struttura sintattica, per ritmo;

· periodi con molti parallelismi concettuali;

· uso moderato di metafore, metonimie, ecc.;

· largo impiego dei vari costrutti del participio all’interno della stessa frase;

· presenza di proposizioni principali coordinate per asindeto;
· uso di clausole metriche (in ordine di preferenza: dispondeo, ditrocheo, cretico+trocheo, dattilo+trocheo, peone IV, spondeo+cretico)

Per quanto riguarda il lessico abbiamo una frequenza altissima dell’uso di sostantivi quali πόλις, λόγος, φύσις, che rispecchia le passioni e gli interessi predominanti dell’epoca.

Si veda questo esempio:

Ἀεὶ μὲν οὖν οἵ θ᾽ ἡμέτεροι πρόγονοι καὶ Λακεδαιμόνιοι φιλοτίμως πρὸς ἀλλήλους εἶχον, οὐ μὴν ἀλλὰ περὶ καλλίστων ἐν ἐκείνοις τοῖς χρόνοις ἐφιλονίκησαν, οὐκ ἐχθροὺς ἀλλ᾽ ἀνταγωνιστὰς σφᾶς αὐτοὺς εἶναι νομίζοντες, οὐδ᾽ ἐπὶ δουλεία τῇ τῶν Ἑλλήνων τὸν βάρβαρον θεραπεύοντες, ἀλλὰ περὶ μὲν τῆς κοινῆς σωτηρίας ὁμονοοῦντες, ὁπότεροι δὲ ταύτης αἴτιοι γενήσονται, περὶ τούτου ποιούμενοι τὴν ἅμιλλαν. Ἐπεδείξαντο δὲ τὰς αὑτῶν ἀρετὰς πρῶτον μὲν ἐν τοῖς ὑπὸ Δαρείου πεμφθεῖσιν. Ἀποβάντων γὰρ αὐτῶν εἰς τὴν Ἀττικὴν οἱ μὲν οὐ περιέμειναν τοὺς συμμάχους, ἀλλὰ τὸν κοινὸν πόλεμον ἴδιον ποιησάμενοι πρὸς τοὺς ἁπάσης τῆς Ἑλλάδος καταφρονήσαντας ἀπήντων τὴν οἰκείαν δύναμιν ἔχοντες, ὀλίγοι πρὸς πολλὰς μυριάδας, ὥσπερ ἐν ἀλλοτρίαις ψυχαῖς μέλλοντες κινδυνεύειν, οἱ δ᾽ οὐκ ἔφθησαν πυθόμενοι τὸν περὶ τὴν Ἀττικὴν πόλεμον, καὶ πάντων τῶν ἄλλων ἀμελήσαντες ἧκον ἡμῖν ἀμυνοῦντες, τοσαύτην ποιησάμενοι σπουδὴν ὅσην περ ἂν τῆς αὑτῶν χώρας πορθουμένης.
Isocr. Panegirico, 85-86

Il brano è costituito da due lunghi pe​riodi. Si esamini il secondo, che va da Ἀποβάντων γὰρ αὐτῶν fino alla fine. Dopo un genitivo assoluto, il periodo si dispiega in due parti fondamentali, in ciascuna delle quali soggetto sono gli Ateniesi (οἱ μὲν) e gli Spartani (οἱ δέ). La prima presenta la se​quenza: soggetto (οἱ μὲν) — verbo di modo finito preceduto da negazione (οὐ περιέμειναν) — congiunzione avversativa (ἀλλὰ) — participio concordato con il soggetto (ποιησάμενοι) — verbo di modo finito (ἀπήντων) — altro participio concordato con il sog​getto (ἔχοντες) — altro elemento predicativo del soggetto (ὀλίγοι) — proposizione comparativa (ὥσπερ … μέλλοντες). Si osservi ora la struttura della seconda parte: soggetto (οἱ δ᾽) — verbo di modo finito preceduto da negazione (οὐκ ἔφθησαν πυθόμενοι) — congiunziòne copulativa (καὶ) — participio concordato con il soggetto (ἀμελήσαντες) — verbo di modo finito (ἧκον) — altro participio concordato con il soggetto (ἀμυνοῦντες) — ancora un participio (ποιησάμενοι) — proposizione comparativa (ὅσην…πορθουμένης). La perfetta rispondenza dei cola, (a cui si potrebbero aggiungere altri parallelismi di carattere non sintattico, come p. es. nell'uso dei tempi di modo finito: aoristo-imperfetto sia nella prima che nella seconda parte: οὐ περιέμειναν - ἀπήντων e οὐκ ἔφθησαν πυθόμενοι - ἧκον) trova un suo elegante bilanciamento in un modera​to uso della variatio: all'avversativa ἀλλὰ della prima parte corrisponde la copulativa καί nella seconda; all' aggettivo ὀλίγοι corrisponde nella seconda parte, in eguale posi​zione, il participio ποιησάμενοι; la comparazione finale è introdotta nella prima parte dall' avverbio ὥσπερ, nella seconda dall' aggettivo ὅσην, ed è costituita nel primo caso da un participio concordato con il soggetto, nel secondo caso da un genitivo assoluto. Infine, un'osservazione che sottolinea, se ce ne fosse ancora bisogno, l'eleganza delta ricerca stilistica isocratea: nelle due parti viene usato uno stesso verbo, nella identica forma ma con diverso significato: ποιησάμενοι («ritenendo» nel primo caso, mentre nel secondo caso l'espressione ποιησάμενοι σπουδὴν vale «dandosi da fare», «dando​si premura»); esso pero, con raffinata variazione, è posto nel primo caso prima del se​condo verbo di modo finito, nel secondo caso dopo.
Clausole: πρὸς ἀλλήλους εἶχον dispondeo, εἶναι νομίζοντες cretico + trocheo, ποιούμενοι τὴν ἅμιλλαν ditrocheo, Δαρείου πεμφθεῖσιν ditrocheo, κινδυνεύειν dispondeo, χώρας πορθουμένης spondeo + cretico
